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Nel G.P. d'Austria le note tristi sono tutte per Giacomo Agostini 

Per Cecotto è rivincita 
e per Sheene riconferma 
Marcia: dominio della RDT a Sesto San Giovanni 

TRIONFO DI STADTMUELLER 
VECCHIO, PRIMO ITALIANO 

Battuto largamente dai primi due il record della gara 

SESTO SAN GIOVANNI. 
2 maggio 

Peter Frcnkel e Karl-Hemz 
Stadtmueller, 37 e 23 anni, 
sono — dal punto di vista 
sportivo — padre e figlio E 
padre e figlio, con l'aggiunta 
di un nipotino }ÌQLO più che 
xentenne, Ralf Knutler. sono 
stati i dominatori della 19' 
Coppa Citta di Sesto San Gio
vanni di marcia sulla distan-
za dei 30 km 

La giornata era bella e ven
tilata. Franco Vecchio era l'u
nico italiano in grado di in
serirsi nella micidiale tena
glia degli atleti della Germa
nia Democratica e di quella 
Federale, Erano, infatti, as
senti t messicani per uno di 
quegli equivoci che pare af
fliggano con particolare LO 
stanza la marcia italiana. Ma 
nonostante l'assenza degli assi 
messicani e lo stupefacente 
autolesionismo della marcia 
nostrana sempre più avviata 
— nonostante lo sforzo di un 
gruppetto di appassionati — 
all'isolamento più totale, ne 
è venuta fuori una gara stu
penda, una delle più belle che 
ci sia mai capitato di seguire. 
Dt ciò gli organizzatori posso
no esser fieri: il loro — e 
nostro — 1' Maggio e sempre 
festa bella e degnissima 

Tra gli spettatori, tanti, c'è 
Vittorio Visini che incoraggia 
i suot compagni di squadra 
e soffre di nostalgia L'avvio 
di Frenkel e Knutter e tee-
mente e la quasi totalità degli 
atleti in gara (eccettuati Kan-
nenberg — che non è in gran
de giornata — Stadtmueller e 
l'ammirevole Franco Vecchio 
(che a nostro avviso si è già 
guadagnato un posto per il 
campionato mondiale dei SO 
km. in Svezia, nel mese di 
settembre) sono al tappeto 
già al primo passaggio. 

Karl-Helnz Stadtmueller è 
un longilineo biondo dal ca

rattere meraviglioso La sua 
concentrazione, cioè ti suo 
« tuper tu >> con la gara, è af
fascinante Non da a vedere 
di essere uno degli interessati 
alla vittoria Saluta la gente 
.sorridendo dolce e limpido, 
guarda le vetrine, chiacchiera 
tori gli aviersari che gli ac
cade di rimontare A tre quar
ti del secondo giro è stato 
ammonito dal capogiuria, un 
anziano signore dai capelli 
bianchi. Karl l'ha guardato 
con tenerezza, come si guarda 
un vecchio padre buono ma 
un po' petulante e ha conti
nuato a marciare come se nul
la /osse Come se l'ammoni
zione fosse stata data a un 
albero del t tale 

A quel punto papa-Frenkel 
andata come un treno e ti so
lo dubbio era se tanta fretta 
non fosse stata pagata negli 

Mac Wilkins 
disco a m 70,87 

dance: 9"9 
sui 100 metri 

\ San Jo*e (California) l'ame-
riiami Mac Nllkilis ha battuto 
Il record dt-l mondo di Retto 
del dlwn lanciando a 70,87. 
Il prrirdrnlr primato Milkins 
l'ai e i a ottenuto (69.16) appena 
una settimana fa. 

Mi ntrr IMlklus azxercai.1 lo 
*lpendido record, a Haton Hau
te Il diciottenne Ilari cy (•lau
re o l ime la II secondo 9' 9 In 
poco tempo. Anzi, in un primo 
momento era stato annuncia
to addirittura il tempo di 9"8 
the sarebbe stato record mon
diale assoluto. Krano stati. In
fatti. prrM tre tempi elettrici: 
9"73. 9"87 e 9"90. Si è. Infine 
e dopo lunga consultazione, de
ciso di ritener » alido il 9"9. 
Ciance ha comunque annunciato 
di voler fare, nientemeno, 9"7! 

ultimi 10 km Karl-Heinz si 
è permesso di perdere, ri
spetto al genitore, fino al ter
zo giro Poi ha cambiato mar
cia e il distacco e sceso, da 
l'46 '. a 58" al quarto e a 32" 
al quinto. Al sesto passaggio 
Stadtmueller era in vetta con 
12" su Peter. Gli altri erano 
perduti lungo le vie di Sesto. 
Il più vicino, Kannenberg 
campione olimpico dei 50 km. 
e due volte dominatore della 
gara sestese, era a 3'56". 

Karl-Hemz ha percorso l'ul
timo giro tra gli applausi Era 
sciolto, ridente, felice. Una 
vittoria stupenda col tempo 
di 2 ore 22'59"6 che costitui
sce il nuoto record della gara 
e viene a cancellare Format 
leggendario limite di 2 ore 
25'2"4 stabilito dall'inglese 
Peter Fullager nel lontano 
196S 

Frenkel. appesantito nell'a
zione, e ottimo secondo a un 
minuto Kannenberg, autore 
di un eccellente finale, e ter
zo Quarto si piazza il nipo
tino Knutter che ricordiamo 
bel iniettore di un 10 km. per 
jumores tre anni fa a Sanre
mo su Sandro Bellucci Fran
co Vecchio, pruno degli ita
liani. si classifica al quinto 
posto Bravo Franco. In tan
ta compagnia altri personag
gi sarebbero naufragati Tu 
hai difeso il successo dell an
no scorso vincendo ancora 
una tolta Perche si, il quin
to posto di Sesto per la mar
cia italiana — che è quella 
che e — sa di vittoria 

Remo Musumeci 
I . \ R R I \ ( ) 

1. KARIHKIN/. STMÌTMIIE!.-
I.ER (RDT) In 2 Zi'S1"6; 2. Pe-
ter Frenkel (RUT) a 1': 3. Bernd 
Kannenberg (HIT) a -f25": 4. Ralf 
Knutter (RDT) a 519"; 5. fran
to Vecchio a 5'27": 6. Hogdan Hu-
lakouskl (Poi.) a 8*38"; 7 Hein
rich Schubert (RFT) a 8'50"; K. 
Vittorio Canini a 911"; 9. Hans 
Rlnder (RFT) a S'32'; 10. Rosario 
\aIore a 1008". 

Coppa Davis: facile successo azzurro sulla Polonia (5-0) 

Bertolucci sotto tono 
ma è cappotto comunque 

Adriano Panatta non ha ceduto nemmeno un set 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 2 maggio 

Rispettate fino in fondo e 
senza emozioni le previsioni 
della vigilia: l'Italia ha scon
fitto 5 0 la Polonia nel primo 
turno della zona europea di 
Coppa Davis La matematica 
sicurezza del successo Panat
ta e Bertolucci se la erano 
assicurata già ìen nel doppio 
quando avevano battuto in 
tre set (solo il terzo tirato 
fino al quattordicesimo gio
co» Drzymalski e Dobrowol-
ski, due giocatori di buona 
volontà ma ancora acerbi per 
Impensierire oltre al limite 
del consentito un Panatta che 
sta trovando la sua giusta 
misura e un Bertolucci cne 
gira al di sotto del suo stan 
dard abituale ma che capar 
blamente non si e \ohito far 
scappare l'occasione offerta 
dalla forzata assenza di Ba-
razzutti 

Ma torniamo all'incontro. 
Assente Fibak. numero uno 
della Polonia e il nuovo astro 
del grande barnum tennisti
co intemazionale (ha preferì 
to i dollari da Kansans City 
ai fasti demode della Davi*». 
e stato facile per l'Italia vin
cere nei tre giorni gli az 
rarn hanno lasciato un solo 
set ai loro avversari. E' sta
to Bertolucci nella prima gior
nata contro Drzymalski. Poi 
e stato tutto facile ed ìen 
P:etranzeli ha potuto festeg 
giare con un successo il suo 
rientro, come capitano non 
giocatore, nei ranghi azzurri. 
Nic era raggiante. soddisfat
to. forse l'unico soddisfatto 
fra chi da venerdì ad og
gi ha seguito questa scolori
ta disfida- niente thrilling, gio
co non esaltante, non molti 
spettatori sugli spalti e fra 
loro. oggi, diversi a violare 
il sacrale silenzio alzando il 
volume della radiolina per se
guire le più avvincenti ultime 
battute del campionato di cal
cio Con la vittoria odierna 
gli azzurri si sono aperti la 
strada oer il secondo turno 
della Davis, dal 20 al 22 mag
gio a Bologna con la Jugo
slavia 

Pietrangeli nutre molte spe
ranze. e quasi sicuro che i 
suoi ce la fa ranno Poi (a 
luglio) se ìa dovranno vedere 
con la Svezia. Il compito è 
difficile, ma la vittoria contro 
gli uomini di Borg. Nic la 
considera solo il suo obietti
vo minimo II medio è rap

presentato dall'Inghilterra e 
il massimo giungere all'incon
tro con l'Australia. 

In attesa di Franulovic e Pi 
Iic. che hanno battuto ieri la 
Grecia, Panatta e Bertolucci 
andranno al torneo di Las Ve 
gas e Barazzutti a Monaco 
Pietnin^eli era poco convinto 
di queste trasferte, ma 1 suoi 
uomini sono professionisti che 
vivono di tennis e lui si e 
dovuto stringere le spalle fa
cendo magari un pensierino 
ai dollari dei tornei per ten
nisti veterani ai quali pare 
«sembra intenzionato a parteci
pare da giovane ha racchet-
tato per la gloria, si fa per 
dire, e coi capelli bianchi sul
le tempie spera nella posizio
ne Comunque rivederlo gio
care sarà un gran piacere. 

Ed ora appuntamento a Bo
logna Poi si vedrà. Frattan

to sui rampi del Tennis Fi
renze e minato un torneo 
internazionale di tennis, che 
si presenta molto più interes
sante e avvicente della Davis. 
Ci sono anche Panatta e Ber
tolucci e con loro altri nomi 
di rilievo tra cui il numero 
due inglese Mottram, di cui 
si dice un gran bene 

Ed ecco il dettaglio- 1* 
giornata 30 aprile. Bertolucci 
batte Drzymalski 7 9, fi-4; fi-4. 
6 2 Panatta batte Dobrowol-
ski 6 1; 6-0; 6 3 2* giornata 
1 maggio. Panatta-Bertolucci 
battono Drzymalski Dobrowol-
ski 6-1: 6-4. 3 6 3- giornata 2 
maggio. Bertolucci batte Do-
browolski 6-4; 6-1; 6-3. Panat
ta batte Drzymalski 6-1; 6-0; 
6-t 

Carlo Degl'Innocenti 

SERVIZIO 
SALISBURGO, 2 maggio 

La seconda prova del cam
pionato mondiale di motoci
clismo, il G P. d'Austria, di
sputatosi sul circuito di Sali
sburgo, ha in gran parte con
fermato i responsi di dome
nica passata in Francia; e or
mai, dopo le prime due pro
ve, si può già abbozzare un 
primo attendibile quadro del
la situazione. Il primo dato 
inconfutabile, e particolarmen
te amaro per i colori italia
ni, è che Giacomo Agostini 
quest'anno, con ogni proba
bilità, non potrà recitare una 
parte di primo piano. Le sue 
MV si sono espresse finora 
a livelli molto scarsi: la 350 
ha molta birra in corpo ma i 
suoi 15 000 giri e rotti la e-
spongono a continue rotture 
del motore (cosa puntualmen
te verificatasi anche oggi) e 
la 500 appare nettamente al 
di sotto delle rivali (Ago si è 
infatti classificato solo al se
sto posto). 

L'inglese Barry Sheene ha 
bissato con sicurezza il suc
cesso ottenuto in terra di 
Francia, vincendo la gara del 
le 500 davanti alla rivelazione 
della stagione, l'italiano Mano 
Lucchinelli. La superiorità del 
le Suzuki in questa classe di 
cilindrata è ormai schiaccian 
te. ì primi quattro classifica
ti erano tutti in sella alle ve
locissime e robustissime quat 
tro cilindri nipponiche Dietro 
a Sheene e Lucchinelll, infat
ti, si sono classificati Phil 
Read e Teuvo Lansivuon 
(quest'ultimo successivamente 
squalificato) 

Se nelle mezzo litro c'è sta
ta una riconferma, nella 350 
si è registrata una rivincita 
la rivincita di Johnny Cecot 
to. sull'intramontabile Yama 
ha (sono ormai sette otto an 
ni che questa moto vince sen 
za soste sui circuiti di tutto 
il mondo!); il venezuelano si 
e imposto sul suo rivale Wal 
ter Villa, e ì due ora condii 
cono a pari punti la classiti 
ca iridata 

Hanno fatto il loro esordio 
anche le 125. Inutile dire che 
le due Morbidelli di Bianchi e 
Pileri, tnonfatrici della scorsa 
stagione, si sono imposte con 
facilità, precedendo al tra
guardo Otello Buscherine in 
sella alla nuova Malanca. Vo
lendo trarre alcune brevi note 
conclusive, possiamo dire che. 
nell'anno della Suzuki e di 
Barry Sheene. anche per la 
pattuglia italiana si prospet
ta la possibilità di un buon 
raccolto. Se è vero che per 
Agostini le previsioni sono tut-
t'altro che rosee, è anche vero 
che Villa resta il grande favo
rito nelle quarto di litro (gara 
non disputata in Austria) e 
che ha delle ottime chances 
nella 350; che Otello Busche
rine espressosi a ottimi livelli 
con la Malanca 125. ha molto 
da dire anche nelle classi 250 
e 350; che Gianfranco Bonera 
è pronto a raccogliere sulla 
pista quello che Villa lascia 
cadere, visto che la Harley-
Da\idson è una macchina in 
grado di portarlo molto lon 
tano; e. soprattutto, che il 
clan italiano si e rafforzato 
notevolmente con l'esordio 

! mondiale di Mano Lucchinel
ll. che aveva molto bpn im
pressionato in Francia e che. 
con il secondo posto di Sali
sburgo. ha dimostrato di es
sere in grado di impensienre 
chiunque. 

Henri Valle 

LE CLASSIFICHE 
O u v 125: 1. PAOLO B U S C H I , 

I t . (Morbldel l l ) 1 S 1 T 9 8 (media 
15S.37 k m h ) : 2. Paolo Pilerl , I t . 
(Morbldel l l ) 4IT41C B7; 3. Otello Ru-
«cherlnl. i t . (Malanca) «-20"02: 
4. Anjtrl M e l o . <cp. (Buitaro) a 1 

| Uro. 
I 

CJa<v- 330 1. JOIINM CECOT
TO. »en. Oamaha) 51'IH* «3 (me
dia 173.55 km/h): I. Walter l i l l a . 
it. Oamaha) il'?fi"<>«. 3 John 
Dodd*. au< ( lamaha) 51'J6"M: 
4 I-eir C>u%talT«an, «ve. ( ìamaha) 
s rovu 

CUmr 500 I. BUUtY SHEE>K. 
r b . (Suzuki) In ore 1 01*Z1"?( (me
dia 1T8.3 km h): 2. Marco Lucchi
nelll. It. (Surokl) 1 h 01-35-1S. 3. 
Phil Read. Kb. (Siuukl) 1 h Or 
41'07; 4. Michel Rourerie. rr. (Ya
maha) I b IIl-tt"X*. 

e 
accaduto 
nel . , 
campionato 
di serie C 

Ha ottenuto ((MI) il punto della matenitka certezza 

Il Monza a Bolzano 
promosso in serie B 

La partita è stata, CMiuiiqiie, Molte inferiore alk ; 
aspettative e assai noiosa • NeitraMziatt Soateterino : 

BOLZWO: r ion i : Podavinl. 
Concer; Savoldi. 'Marini. Sco
lati: Multi. Trainili, « imi . 
Fogolin. Rnndnn. V 12 So
nato. n. 13 >rntura. n. 14 
Giuliani. 

MO\Z%: Colombo: Vincenzi. 
Gamba: <asagrande. Miche-
lazzi. Fontana: Tnsrtto. He 
Vecchi. Braida. Ardrma*ni. 
Sanseverino. N. 12 Terra
neo. n. 13 Zabotto. n. 14 
Monterovso. 

ARBITRO: Falasca di Chietl. 
NOTE corner 2 a 2. spet 

latori trenv.'.a. ammonito To-
setto 

SERVIZIO 
BOLZANO. 2 maggio 

Monza matematicamente in 
sene B con largo anticipo 
Ma anche grossa delusione 
per ì numerosi spettatori ac
corsi al e Druso » di Bolza
no, per l'incontro di cartello 
con la titolata squadra brian
zola. Ne e usci o uno squal
lido e scontato 0-0. tra squa
dre che da questo campionato 
non hanno da chiedere p:u 
nulla L'incontro si è trasci 
nato stancamente per tutti i 

novanta minuti, quasi mai vi 
\acizzato da a7ioni degne di 
nota, il tutto affidato a qual
che estemporanea iniziativa 
soprattutto del Bolzano 

II Monza ha lasciato :ntra 
vedere una struttura di squa 
dra superiore, gnnTi»sa e at 
tenta m d.fesa, quadrata a 
ler.tnx'ampo. TV.A piuttosto de 
Indente aliai tacci» 

Del Bolzano poco da dire. 
si e dimostrata la solita squa 
dra « garibaldina ». i :oe una 
compagine che supplisce ai 
soliti hmm tei ni» i con un a 
gonismo. che a tratti diventa 
irresistibile Dei singoli va se 
inalata l'ottima gara di Con-
cer. che non ha assolutamen
te coni esso spazio a Sanse 
verino, e Tramini. <he dalla 
cabina di regia ha cercato di 
razionalizzare le fidate o'fen 
sue del Bolzano 

Le note di cronaca al 14' 
del primo tempo scambio al 
limite dell'area tra Fogolm 
e Multi e tiro fuori di poco 
di quest'ultimo Bella azione 
di Trainini che fa tutto da 
solo sulla destra, dal fondo 

effettua un ciuss che aura 
versa pericolosamente tutto lo 
specchio della porta di Co 
lombo Di nuovo Trainini su 
punizione al 38' impegna Co
lombo Al 40. bella discesa 
del pericoloso Podavmi che 
impegna la difesa monzese. 
e un minuto dopo « svano 
ne » dell'arbitro, che nega un 
giusto ngore al Bolzano, per 
un fallo di Colombo che ag 
gancta Rondon 

Nel secondo tempo al 1" an 
cora Trainim. ihe smista a 
Rondon. il quale tira da di 
stanza ravvicinata. Splendida 
la nsposta di Colombo Al 
2.V Savoldi scende sulla sini 
stra e crossa. Trainini a bot
ta sicura, fuon di nulla Cla 
morosa occasione fallita dal 
Monza al 28 . Sansevenno in 
splendida solitudine si fa rag
giungere. e « placcare » da 
Con< er 

Ultima azione degna di no 
ta. e altra « svista » dell'arbi 
tro al 35' un rigore negato 
per atterramento di Rondon 
in area monzese 

Ambrogio Ambrosi 
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